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Vince nel Gers l'unità delle sinistre 
Battuto con un largo margine il candidato del centro-destra - Più difficile la situazione a Nancy (dove a settem
bre sarà rimesso in palio il seggio di Servan Schreiber) anche per le rinnovate polemiche tra socialisti e comunisti 

Dal nostro corrispondente 
PARIGI - Malgrado le di
visioni interne la sinistra ri
mane, sul piano elettorale, 
un duro avversario per la 
coalizione governativa. Ne ha 
fatto l'esperienza Maurice 
Messegué, candidato unico 
del blocco di centrodestra, 
che ieri cercava di strappare 
al socialista Cellard il seggio 
di deputato che questi aveva 
conquistato al secondo turno 
delle legislative del marzo 
scorso con novecento voti di 
scarto sul proprio avversario, 

In effetti, su ricorso di Mes
segué, che aveva denunciato 
un'anomalia nella campagna 
elettorale del partito sociali
sta nel Gers. cuore della Gua- i 
scagna, la vittoria di Cellard 
era stata annullata dalla Cor
te Costituzionale che aveva 
indetto per ieri un'elezione 
legislativa supplementare, li
na sorta di « bella » dopo i 
due turni di cinque mesi fa. 

Interesse 
evidente 

La sinistra, come il blocco 
di centrodestra, si è presen
tata unita fin dall'inizio poi
ché il PCF aveva deciso di 
sostenere il legittimo deten
tore del seggio, il socialista 
Cellard. e dunque di non pre
sentare un proprio candida
to. L'interesse politico del 
confronto, periferico fin che 
si vuole ma accresciuto dal
l'arrivo nel Gers, nei giorni 
scorsi, sia di Mitterrand che 
di Chirac, « scesi » da Parigi 
per sostenere i rispettivi can
didati, era dunque evidente: 
si voleva sapere se il bloc
co governativo, cinque mesi 
dopo le legislative da esso 
vinte, aveva guadagnato al
tro terreno grazie alle divi
sioni della sinistra e poteva 
rcinstallarsi in questa regio
ne che da un decennio è 
passata a sinistra. 

La prova è venuta, ma del 
tutto negativa per la mag
gioranza al potere. Il socia
lista Cellard è stato rieletto 
al primo turno con il 52.28 
per cento dei voti e con ol
tre 2.100 suffragi di vantag

gio sul suo avversario, cioè 
1.200 in più rispetto a cin
que mesi fa. su un totale 
di 48 mila voti validi. 

Naturalmente sarebbe az
zardato trarre da questo scru
tinio parziale un giudizio po
litico nazionale e dedurre dal
l'esemplare unità della sini
stra nel Gers che i suoi pro
blemi sono finalmente risolti. 
Ancora una volta si può di
re che là dove la sinistra 
si presenta con un volto uni
tario l'elettorato reagisce in 
suo favore senza esitare: il 
che denota il permanere nel 
paese di un potenziale poli
tico importante che le recenti 
polemiche non hanno proba
bilmente smussato e che è 
pronto a riconoscersi nei par
titi di sinistra allorché que
ste polemiclie vengono mes
sa da parte. Ma il caso del 
Gers rischia, purtroppo, di 
restare isolato. 

Infatti, chiuso questo capi
tolo. se ne sta riaprendo un 
altro analogo e ben più ap
passionante. Il 17 e il 24 set
tembre gli elettori di Nancy 
saranno richiamati alle urne 
per un'altra elezione legisla
tiva suppletiva che vede in 
gioco il seggio di un deputa
to della maggioranza non cer
to di secondo piano, Jean-
Jacques Servan Schreiber. 
Costui, nel marzo scorso, ven
ne rieletto deputato di Nancy 
con un margine ristrettissi
mo di voti che. ai successivi 
controlli invocati dall'opposi
zione, si ridusse ad appena 
quattro suffragi. Davanti a 
ciò la Corte Costituzionale do
vette ammettere che quella 
elezione sollevava dubbi sul
la sua regolarità e ne decise 
l'annullamento. 

Ma a Nancy la situazione 
è totalmente diversa da quel
la del Gers. Se è vero che 
la maggioranza vi è divisa, 
e die al primo turno essa 
presenterà due candidati 
(Servan Schreiber per il bloc
co giscardiano e Huriet. un 
altro giscardiano che gode 
anche dell'appoggio dei golli
sti dì Chirac) la sinistra par
tirà con tre candidati anta
gonisti: il socialista Tondon, 
che fu battuto da Servan 
Schreiber appunto per quat
tro voti, il comunista Favaro 

[ e il socialista unitario Begor-
re, senza contare altri sei 
candidati di formazioni mi
nori o locali. E questo non 
sarebbe un male per un'ele
zione in due turni che sem 
bra microriproduzione di un 
confronto nazionale. Il peg
gio è che fra i partiti di 
sinistra è già cominciata li
na dura polemica preelettora
le attorno alla situazione e-
conomica della regione e alla 
crisi della siderurgia in par
ticolare. 

Polemica 
nella sinistra 

Avendo organizzato nei 
giorni .scorsi una manifesta
zione per la salvezza di una 
grande acciaieria minacciata 
di smantellamento, manife
stazione alla quale avevano 
partecipato numerose perso
nalità politiche appartenenti 
alla maggioranza, i socialisti 
sono stati accusati di collu
sione con la destra dai rap
presentanti del PCF sicché 
la campagna elettorale, la cui 
apertura è fissata alla fine 
di agosto, rischia fin dall'ini
zio di prendere una piega 
tutt'altro che unitaria nel mo
mento in cui l'elezione del 
Ger<i dimostra ancora una 
volta che soltanto l'unità dei 
partiti d'opposizione può met
tere in difficoltà il blocco 
maggioritario. 

Va detto, d'altro canto, che 
la situazione del blocco di 
maggioranza non è delle più 
esaltanti. Si ha anzi l'impres
sione die gollisti e giscardia-
7ii cerchino di liquidare Ser
van Schreiber in favore di 
Huriet, certamente meno lu
natico dell'ex presidente ra
dicale i cui colpi di testa 
hanno irritato sia Chirac che 
Giscard d'Estaing. In ogni 
caso l'antagonismo tra i due 
candidati delta maggioranza 
è una prova ulteriore della 
fragilità del centro politico 
in Francia cui l'uno e l'al
tro si richiamano e la ripro
va di una Francia ancora 
quadrangolare nonostante V 
eccezione del Gers. 

Augusto Pancaldi 

Riprese le consultazioni di Nobre Da Costa 

Àncora giorni di incertezza 
per la crisi in Portogallo 

LISBONA — Il primo mini
stro incaricato Nobre Da Co
sta ha ripreso ieri i contatt i 
per la formazione di un go
verno 11 cui parto resta fa
ticoso ed incerto. Da Costa 
ha sostenuto ieri che entro 
giovedì o venerdì sarà in gra
do di assumere ufficialmente 
/'Incarico e che nel giro di 
una decina di giorni presen
terà il -suo programma al
l'Assemblea. 

L'ostilità del parti to socia
lista a questo governo di in
dipendenti e all'anione del 
presidente Kanes si malli fe
sta in lorrna sempre più pò 
lemica e molti .sociah.itì sa
rebbero favorevoli a votare 
contro il programma che No
bre Da Costa si accingereb
be a presentare all'Assem
blea. Fonti vicine al PS han 
no dichiarato comunque ohe 
il par t i to socialista non pren
derà l'iniziativa di presentare 
una mozione di rigetto del 
governo, ma che sarà pronto 

ad appoggiarla se qualcun al
tro lo farà. La situazione è 
estremamente delicata polche 
in un caso di questo genere 
non è chiaro quale alterna
tiva potrebbe presentarsi di
nanzi al paese. L'altra sera 
il segretario del Parti to co
munista, Cunhal, ha detto in 
un comizio che «solo una 
intesa tra socialisti e comu
nisti è in grado di offrire 
un appoggio parlamentare 
stabile ad un governo demo
cratico» Ma quale sfoverno'' 
Cunhal ha deplorato che il 
governo che .sta tentando di 
mettere in piedi Nobre Da 
Costa si .stia costituendo in 
margine ai partiti e senza 
un sostegno parlamentare 
Riafiermando le riserve sul
la d e g n a z i o n e di Nobre Da 
Casta. Cunhal ha preconizza
to nuovamente un primo mi
nistro socialista, chiedendosi 
allo stesso tempo chi siano 
«i cosiddetti indipendenti» 

del governo in formazione. 
I nomi che si fanno In que

ste ore a Lisbona sono quelli 
dell 'attuale presidente del 
Banco Portoghese, del mili
tare moderato Firmino Mi
guel, di un dirigente di una 
grassa compagnia petrolifera 
casi che qualcuno ha com
menta to che il nuovo gabi
net to avrebbe più l'aria di 
un consiglio di amministra
zione che non d; un governo. 

Cunhftl proprio tenendo con
to di ciò ha chiesto una ri
forma il pm rapidamente jxxs 
sibile della legge elettorale, 
sottolineando che la convoca 
710IK- dell'Assemblea per la 
.settimana prossima su in: 
ziativa de: comunisti, per di
scutere questa riforma, ha 
appunto come obiettivo quel
lo <li evitare una situa/ione 
molto pericolosa se il falli
mento del tentativo di Nobre 
Da Costa dovesse condurre 
allo scioglimento del Parla 
mento. 

Per partecipare ad una riunione dei Lincei 

Bruno Pontecorvo ha confermato 
l'intenzione di venire in Italia 

MOSCA — Lo scienziato Bru
no Pontecorvo, che nel 1950 
lasciò l'Italia per stabilirsi 
poi nell'Unione Sovietica, ha 
confermato all'AN'SA di aver 
intenzione di recarsi in Ita
lia in settembre per parte
cipare ad un convegno inter
nazionale organizzato dall'Ac
cademia dei lincei in onore 
dei 70 anni del fisico Edoar
do Arnaldi. 

Il prof. Pontecorvo. inter
rogato dall'ANSA, ha preci
sato che dovrebbe prender 
parte al convegno con una 
delegazione ufficiale dell'Ac

cademia delle scienze del
l'URSS, ma ha fatto osserva
re che * il punto è se rice 
vero o meno il visto: la cosa 
non è ancora chiara ». Alla 
domanda se avesse già pre
sentato la domanda, ha rispo
sto affermativamente. 

All'ambasciata d'Italia a 
Mosca non è stata ancora 
presentata alcuna richiesta di 
visto né da parte di Ponte-
corvo né da parte di altri 
membri della delegazione del
l'Accademia delle scienze. 

t •• La conferenza in onore di! 

Kdoardo Arnaldi si terrà dal 
7 al 10 settembre. Il prof. 
Pontecorvo ha dichiarato che 
intende però restare in Ita
lia per più tempo. 

Il prof. Pontecorvo lavora 
all'Istituto internazionale di ri
cerche atomiche a Dubna, 
centro scientifico a 80 chilo
metri a nord di Mosca. Alla 
domanda da quanto tempo 
manca dall'Italia, egli ha ri
sposto subito: •t Molti, molti 
anni » e dopo un attimo di 
riflessione ha aggiunto: « 28 
anni ». -•" •::-!: ,' •>> ' ^ s t* *-«: 

> 

La polemica per i fatti cecoslovacchi del '68 

Documento dei dissidenti 
di Cecoslovacchia e Polonia 

Editoriale del «Rude Pravo» sull'intervento - Pubblicata lettera 
d i operai che chiesero «il fraterno aiuto del Patto di Varsavia» 

PRAGA — Mentre continuano 
da varie parti rievocazioni. 
proteste, polemiche sugli av
venimenti cecoslovacchi di 
dieci anni fa, a Praga (dove 
il decimo anniversario del
l'intervento dei paesi del Pat
to di Varsavia che interruppe 
drammaticamente l'esperien
za del « nuovo corso » è tra
scorso nella assoluta compo-
Mczza) è stato diffuso clan
destinamente un documento 
in cui fonti della dissidenza 
rendono nota la castituzione 
di un « fronte comune » tra 
dissidenti cecoslovacchi e po
lacchi. 

Il documento si riferisce 
ed un incontro avvenuto po
chi g:orni or sono al confine 
tra Cecoslovacchia e Polonia 
tra esponenti di t Coarta 77 » 
e il cotmta<o |X)lacco di « di
fesa degli operai > (KOR) e 
afferma tra l'altro: e Sono 
passati dieci anni dal giorno 
in cui gli eserciti di cinque 
paesi del Patto di Varsavia 
occuparono la Cecoslovacchia 
per sopprimere il movimento 
del popolo per la libertà. Al 
processo di democratizzazio
ne allora interrotto in Ceco
slovacchia guardavano le 
speranze dell'intera Europa 
democratica, in quanto con
siderato un tentativo di svi
luppare una società sulla ba
se di autentici valori umani
stici. creando in questo modo 
un'alternativa al sistema tota
litario. Vello stesso anno il 
p»r.ere soppresse il movimen
to democratico della "inteli-
ghentsia" polacca ». 

Dopo aver affermato che 
ni pensiero della primavera 
di Praga e del movimento 
democratico della società po
lacca » è ancora vivo, il do
cumento aggiunge che « la 
fedeltà a questi pensieri è 
stata però pagata e continua 
ad essere pagata da molti 
nostri concittadini ad un alto 
prezzo: estromissione dalla 
vita pubblica, perdita del 
posto di lavoro, perdita della 
libertà personale e. a volte. 
anche della vita ». 

< Il perseguimento di questi 
ideali — aggiunge il docu
mento — e anche destino di 
molti nostri amici nell'Unio
ne Sovietica ed in altri paesi. 
che lottano e soffrono per gli 
«tessi scopi. In occasione del 
decimo anniversario degli av
venimenti del 1068. affratella

ti dall'intenzione di far valere 
i diritti umani e civili, la 
democrazia, la giustizia socia
le e l'indipendenza nazionale, 
dicIUariamo la nostra comu
ne volontà di esser fedeli a 
questi ideali e di agire nel 
loro spirito ». La stampa ce
coslovacca dal canto suo ha 
pubblicato ieri il testo di una 
lettera che fu inviata ai diri
genti sovietici il 14 agosto 
1968 da 99 operai di una 
fabbrica di Praga, accompa
gnandola con estratti del 
rapporto approvato nel 1976 
dal 14. Congresso del PCC. 

Citata frequentemente dai 
dirigenti attuali tra gli appel-

FLM: piena 
libertà 

d'espressione per 
ì cecoslovacchi 

ROMA — Nel decimo anni
versario dell'occupazione del
la Cecoslovacchia da par te 
delle truppe del Patto di Var
savia la Federazione lavora
tori metalmeccanici iFLM> 
riconferma le posizioni as
sunte fin da quel momento 
e ;n più occasioni ripetute. 
E che si possono nassume-
re in quat tro punt i : 1) le 
truppe del Patto di Varsavia 
devono porre termine alla 
occupazione del territorio ce
coslovacco. (appoggiando a 
tal fine !a richiesta sostenu
ta dagli esuli, di ritiro del
ie t ruppe) : 2) il popolo ceco-
.-.ovaccro ha il diritto di de
cidere il cor.-o politico per il 
proprio paese senza ìnterfe 
renze e minacce dall'esterno: 
3» a questo scopo è indispen
sabile '.a piena libertà di 
espressione ed il rispetto de: 
diritti civili ed umani per 
tutti : cittadini cecoslovac
chi: 4» ciò è tanto più ne
cessario per il movimento 
sindacale che deve riacqui
stare la sua democrazia in
terna che nel 1968 i lavora
tori cecoslovacchi fondarono 
chiaramente sulle rappresen
tanze operaie dei consigli di 
fabbrica ed :1 cui gruppo di
rigente. eletto democratica
mente venne esautorato al
l'indomani dell'invasione. La 
FLM — ricorda un comunica
to — ha subordinato e con
tinua a subordinare 1 suoi 
rapporti con 1 sindacati ce
coslovacchi al rispetto di que
sti principi ed alla possibi
lità di discuterne pubblica
mente. 

li che i lavoratori cecoslovac
chi avrebbero lanciato al
l'URSS a favore di un inter
vento, la lettera era stata in
viata quando alcuni organi di 
stampa chiedevano la solleci
ta partenza delle truppe del 
Patto di Varsavia che aveva
no partecipato a manovre in 
Cecoslovacchia. 

Nella lettera si afferma che 
< ogni onesto cittadino del 
nostro paese favorevole alla 
vera e sincera amicizia con 
l'URSS non può considerare 
la presenza di truppe sovieti
che e del Patto di Varsavia 
come un ostacolo al suo la
voro quotidiano per la liber
tà ». Criticando la campagna 
antisovietica in Cecoslovac
chia. questi operai esprime
vano la loro riconoscenza al
l'URSS rilevando nel con
tempo di condividere la 
preoccupazione di Mosca per 
la situazione nel loro paese. 

I-a lettera aggiunge tutta
via : t Non sappiamo con qua
le attenzione voi seguiate tut
ti gli avvenimenti relativi al 
processo di rinnovamento in 
corso da noi. e non ve ne 
vogliamo. Anche noi ci 
preoccupiamo delte sorte del 
nostro paese. Non vogliamo 
che torni il tempo in cui la 
legalità veniva violata e sia
mo tutti a favore del proces
so di rinnovamento nel paese 
e in seno al partito ». 

L'ornano del PCC. Rude 
Pravo all 'anniversar.o dedica 
un >IM editoriale per riaffer
mare d v l'intervento delle 
truppe sovietiche e del Patto 
di Varsavia significò la scon
fitta della destra anti sociali
sta e delle for/e controrivo
luzionarie e neutralizzò le mi
re imperialiste sul paese. 

« Il passo decisivo compiu 
to dai nostri alleati — scrive 
il Rude Pravo — frustrò una 
serie di piani ad ampio re
spiro in base ai quali il di
stacco della Cecoslovacchia 
dal campo socialista avrebbe 
dovuto costituire la premessa 
ad una revisione totale dei 
risultati della seconda guerra 
mondiale. Ma l'aiuto interna
zionale in questo frangente 
ha dato un significativo con
tributo all'ulteriore sviluppo. 
in chiave socialista, del no
stro paese, ed al progresso 
pacifico della intera Eu
ropa ». 

Dalla prima pagina 

Esperimento balistico a Dallas 
DALI-AS — E' stato effettuato domen.ia 
l'attero esperimento «acustico», volto ad ac
certare le esatte circostanze delia uccisione 
del presidente John Kennedy, circa quindici 
anni fa. Come è noto, m una registrazione 
dell'epoca è stato di recente individuato m 
rumore di fondo che potrebbe essere un 
quarto colpo di arma da fuoco, oltre !e tre 
fucilate sparate da O-vvaid: c:ò confermereb 

he che l'attentato non fu opera del sii-» 
Osviald e avvalorerebbe la te-: del com 
plotto. Domenica, tiratori scelti delia po].-
zia hanno sparato quattro colpi, e l'.ntera Me
na è stata registrata, per paragonare p->. 
•1 risultato col nastro del ]'.f\i. Nelle foto: 

! due momenti dell'esperimento (a -inistra. 
I un aeente spara dalla f.nc-tra da cu. soa.-o 
! Osvvald». 

Tra le « forze patriottiche civili e militari » 

Un documento del PC argentino 
rilancia la politica del dialogo 

BUENOS AIRES — I comu
nisti dell'Argentina hanno ri
volto un appello a tutte le 
forze democratiche del Pae
se ad unirsi per il consegui
mento di un accordo nazio
nale e per il ripristino della 
democrazia. A giudizio dei 
comunisti — si rileva in una 
dichiarazione del PCA — so
no ora venute a maturazio
ne le condizioni per lo svol
gimento d: un ampio e pro
ficuo dialogo con la parteci
pazione di tutti i patrioti. 

I comunisti propongono un 
positivo svolgimento di que
sto dialogo, l'immediato ripri

stino di Litte le norme gi.i J 
radiche. la rinuncia ad una 
politica economica che dan 
reggia gli interessi del po
polo. un corso di politica este
ra indipendente al servizio 
della causa della pace nel
l'America Latina e nel 
mondo. 

Nella dichiarazione del PCA 
si esprime soddisfazione per 
la disposizione del presiden
te della repubblica Jorge Vi-
dela e delle autorità militari 
a cooperare alla ricerca di 
un accordo di conciliazione 
nazionale, con la partecipa
zione di vari partiti e orga-

ni//d/.on. pol.t.cìx. Tuttavia 
qjesti «forzi — rileva la d. 
cmarazione — sp.ngono : c;r 
col: di estrema destra ad 
opporre una tenace resisten
za. Gruppi ever.-,V! che a c -
scono alla man.era di P.no 
chet tentano di destabilizza
re la situaz one nel Paese e 
di preparare le condizioni per 
un golpe. Un grave ostacolo 
all'avvio del dialogo demo
cratico è pure costituito dal
la politica economica, con
dotta secondo le ricette del 
fondo monetario intemaziona
le. che pesa gravemente sul
le spalle dei lavoratori. 

Belgrado 
parte di tutti i popoli — quel
lo jugoslavo, quello cinese. 
quelli di tutto il mondo — è 
stato rilevato da Mua. Ma. 
egli ha detto. < questo non 
deve impedire di vedere che 
le forze imperialiste ed ege-
moniste conducono una furi
bonda corsa agli armamenti e 
fanno preparativi di guerra. 
perpetrando atti di aggressio
ne ed espansione e rivaleg
giando per la supremazia nel 
mondo ». E' per questo che 
i fattori di guerra, ha detto 
il presidente cinese. « si ac
crescono in modo visibile ». 
I-a storia ha confermato che 
è possibile combattere i i fo 
mentatori di guerra » e che 
« la vittoria sarà ottenuta dai 
popoli se questi aumentano la 
loro vigilanza, si preparano 
in modo appropriato e lottano 
uniti >. 

Aure cornei.saziuiii ti a Ti
to e Mua si avranno starnai 
tina ed altre dopo le v.site 
del presidente cinese a Skopje 
e Zagabria, e |x>i all'isola 
di Brioni. dove giungerà ve 
nerdi nel tardo pomeriggio. 
Secondo il calendario ufficia 
le le giornate di sabato e do 
niellila P ian i lo riservate al 
riposo, ina un colloquio tinaie 
tra Mua e Tito è p iev- to 
per lunedi a Pola. il giorno 
prima della partenza del pie 
sidf-nte cinese dalla Juuosla-
\ ia 

I.'avvicinamento tra Cina e 
Jugoslavia era cominciato, do
lio le polemiche sul finire de
gli anni cinquanta e prose
guite per buona parte degli an
ni sessanta, da quasi un de
cennio. con i pruni scambi di 
delega/ioni a livello governa 
tivo. Ma fu soltanto verso la 
metà di questo decennio che il 
ritmo della * lunga marcia » 
si fece più intenso. Mua Kuo-
feng. al pranzo offerto l'anno 
scorso in onore di Tito, rive 
lo che era stato lo stesso 
Mao Tse-tung ad aprire la 
strada alla nuova fase. Nel
l'ottobre del 1975 Mao aveva 
ricevuto il Presidente del Con
siglio jugoslavo che era allo 
ra Dzemal Bijedic. e nel cor
so di quel colloquio e lodò il 
presidente Tito | x r avere sfi
dato ogni pressione ed esse 
re saldo come l'acciaio ». 

Il ris|K'tto che discendeva 
da questa lode venne sotto
lineato |xii in mollo involilo. 
quando i dirigenti cinesi sj 
recarono all'ambasciata jugo
slava di Pechino per rende
re visita a Tito. Vi fu un cer
to ritardo nell'arrivo del cor
teo ufficiale, co-a assoluta 
mente insolita. Poi il corteo 

^dellc automobili MCf'gtp'W**!-
so. sotto gli 'occhi ' 'deprécon-
certati jugoslavi, davanti alla 
ambasciata, ma le vetture 
erano vuote. Segno supremo 
di cortesia e di rispetto, i di
rigenti cinesi avevano lascia
to le macchine a qualche di
stanza. ed a piedi avevano 
voluto giungere all'ambascia
ta. D'altra parte, si racconta 
che Tito, dopo avere avuto 
il suo primo colloquio con 
Mua Kuo feng. che aveva ap
pena concluso la fase più du
ra della battaglia contro quel
la che viene chiamata la 
« banda dei quattro » d quat
tro dirigenti eliminati dalla 
scena politica un mese dopo 
la morte di Mao. quando si 
trattava di decidere tra scel
te di carat tere fondamenta
le per il futuro cammino dei-
la Cina) ne uscisse rincuo
rato e pieno di fiducia. Ri
teneva. sulla base di una 
lunghissima esperienza nel 
confronto con gli uomini di 
Stato e di partito, di ave
re incontrato l'uomo giusto. 

La dimensione storica di 
questa lunga e per molli ver 
si drammatica vicenda, the 
produsse lacerazioni nei rap 
porti tra uh stati e nell'intc1 

ro corpo del movimento co
munista. e poi ricomposizio
ni che allora sarebbero sta
te diffiulmente credibili, sot
tolinea In portata dell'incon
tro cui stiamo assistendo, che 
lascia il passato alle spalle 
come risulta dalla stessa e 
ovvia riluttanza deeli jugosla
vi a rievocare ì tempi del 
dissenso e delle polemiche. 
In questo contesto, essi sotto 
lineano invece come si sia af 
firmato ormai il principio dei 
la completa eguaglianza e au
tonomia degli stati e dei par 
titi. rcspon-abili verso i prò 
p n popoli della loro linea pò 
Iitua. 

La differenza nel modo di 
affrontare v«ri problemi e evi
dente. ma altrettanto chiara 
appare la volontà di trova
re il terre n«> comune s-.jj pro
blemi c.'ie uniscono II princi
pio e stato I.I sostanza affer
mato anche nella tappa ro 
menti avi viaggio di Mua Kuo 
fen2. il quale rum ha certo 
rinunciato alla v:>ione <.ht- il 
partito cinese iia tiaborato 
de.la situazione d»-l m:*ido 
contemporaneo ma ha atcu 
ratamente evitato di .su-c.ta
re occasioni «n polerr.irr*-, che 
avrebbero dim ntiit.i la por 
tata del s:o v.agg.o. Al pran 
zo offerto a ("eausescj nella 
sede dt 11 ambasc.ata cinese a 
Bucar» st. il presidente rome 
no aveva sottoln-eato la vo 
lenta della Romania di intrat
tenere rapporti di coopera 
zinne Ter risolvere i problemi 
mondiali « con tutti i oaesi so 
eia!.-ti ». e di sviluppare i 
rapporti mn tutti gli stati 
« senza eccezione di regime 
sociale >. E Hua aveva detto 
dal canto suo, senza accenna
re all'analisi di fondo propria 
dei cinesi, che la Cina so
stiene la lotta rivoluzionaria 
di tutti i popoli, e nello stes
so tempo «ostiene che i rap 
porti tra gli stati debbono ba
sarsi sui principi del rispetto 
dell'indipendenza e dcll'cgua-

S; 

glianza, e sui principi della 
coesistenza pacifica. E alla 
fine della visita sono stati fir
mati nuovi accordi di colla
borazione in tutti i campi 
tra Romania e Cina. Come 
si -ireiede. del resto, che av
verrà tra Jugoslavia e Cina. 
Quando si afferma, corno ci 
sembra stia avvenendo in que
sti giorni, il principio del ri
spetto delle reciproche posizio 
ni, i campi della collabora 
zione e dell'intesa sono ov
viamente destinati ad esten 
der.si. 

Gli accordi cino romeni con
cernono con la collaborazio
ne tecnica nella produzione. 
con la reciproca utili/za/ione 
di tecnici e specialisti: la isti
tuzione di una commissione 
governativa romeno cinese. 
che dovrà presiedere alla eoo 
pera/ione economica, l'n al 
tro accordo si riferisce alla 
attività turistica. E' stato an
che deciso che vengano aper
ti consolati generali e le ri
spettive linee marittime isti
tuiscano un regolare servizio 
di linea tra i due paesi. 

Queste convenzioni — si leg
ge in un comunicato diffuso 
dall'agenzia di stampa rome 
na — * estenderanno e diver 
sificheanno la collaborazio 
ne romenocinese. contribuen
do alla rapida edificazione so 
cialista nei due paesi, e di 
mostrando la superiorità delle 
relazioni di nuovo tipo tra pò 
poli d ie edificano un nuovo 
sistema sociale ». 

Polemica 
nota della 

TASS 
sui colloqui 
cino-romeni 

MOSCA — Nel svio pruno 
commento sin risultati dei 
colloqui tenuti a Bucarest 
dal presidente cinese Hua 
Kuo feng con Ceaiisescu, la 
TASS sostiene che il comuni
cato congiunto diramato al 
termine della visita contiene 
molti significativi silenzi e 
roboanti frasi vuote a t te a 
« coprire l'essenza e la di
rezione dei negoziati ». 

Il documento, viene defini
to molto < laconico » in nu
merose sue parti, soprattut
to quelle relative alla situa
zione internazionale. Cosi. 
l'agenzia di stampa sovietica 
fa rilevare che « la dichiara
zione concliis'va (cinese-ro 
mena, miri non riporta la 
posizione delle parti su que
stioni-chiave come la disten
sione. la fine della corsa agli 
armamenti , la situazione nel 
Medio Oriente. la politica di 
minacce e di diktat condotta 
tia^Pecnino jiei c o n f r o n t i c i 
paese 'Social is ta Vietnam». 
Inoltre. « la dichiarazione 
non contiene affermazioni m 
appoggio ai movimenti di li
berazione nazionale nei paesi 
asiatici, africani e latino urne 
rirani ». 

Secondo la TASS, < c'è una 
abbagliante abbondanza di 
frasi sull'atmosfera di "cal 
da amicizia, rispetto e com
prensione reciproci "• ma ciò 
ha lo scopo di i e t t a re un 
velo sull'essenza e sulla di
rezione dei negoziati >>. 

L'agenzia di stampa sovie
tica cita poi anrhe « Inter
pretazioni » date dalla stam
pa occidentale alla visita di 
Hua a Bucarest, come quella 
in cui « si pone l'accento sul 
desiderio di Pechino di met
tere piede nei Balcani ». a 
quella che attribuisce alla 
Cina l'intenzione di « modi
ficare l'equilibrio e la sta
bilità ;> esistenti nel Balcani. 

Terroristi 
frattempo i giudici hanno sco 
perto che pochi giorni prima 
dell'arresto del manto, la Fa-
randa aveva acquistato l'ap
partamento all'Aurelio, sbor 
sando 23 milioni uno sull'al
tro. Si dovrà ade-co chiarire 
che- funzione aveva questa ba
se nell'attività clandestina 
della i colonna romana » del 
le BR. 

Ieri mattina, intanto, è sta
to ascoltato dai giudi-.i Ber 
nard Muller. il corrisponden
te da Roma del « Der Sp -
gel ». che l'anno scorso rice 
vette un pacco con una let 
tera e una pistola dal terrò 
rista tedesco Hans Joachim 
Klein. Nella lettera Klein af 
fermava di essersi ritirato 
dall'attività clandestina ar
mata e sp.eg.iva eli» per que
sto motivo inviava il suo «at 
t r tz /o del mestieri*. Recen-
tcmu.ie l'ambiguo personag 
Lio ha .scr.ti.» un'altra me
moria al « Der Sp.gel » rive
lando t he spe-so .e armi per i 
tt rron-ti viaggiano da -iu.t 
frontiera all'altra dttr.ro \a-
l._'ie dip'omatxhe. e che in 
paca to st.ua per scattare un 
piano per rapire Paolo VI. 

I giudici del caso Moro s. 
interessano a Klein soprattut 
t<> perché il pacco con la ;>i 
stola inviato a Roma r».suIto 
spedito ÓA Milano L<i co«a 
dimostrerebbe che i! terrori
sta tedesco quai.to meno 
transito per l'Ita!.a: non è 
difficile to l lerare q.iest'epi 
-odio con tutte le altre pro
ve di collegamenti tra le 
e Fingale ro--c » e la («erma-
ma Federale I n a di qaeste 
prove è la borsa nera di finta 
pelle abbandonata dai briga 
tisti in via Fani durante l'ec-
11 l.o del 16 marzo Sulla ser
ratura d'ottone si legge: «ma 
de in Germany ». S j un lato. 
inoltre, c'è scritto « Alitaha ». 
ma H tratta di un dmegno-
po«ticcio fatto dai terroristi. 
L'na lunga indagine merreojo 
gica compiuta dalla polizia ha 
chiarito che la borsa non è in 
commercio a Roma e. forse. 
in nessun'altra località ita
liana. I giudici pensano che 
provenga proprio dalla Re
pubblica Federale Tedesca e 

per questo l'hanno consegnata 
ai funzionari del Hìmdeskri 
niinalamt durante il recente 
viaggio a Wiesbaden. Mentre 
si indaga in Germania, però. 
gli inquirenti hanno voluto fa 
re un altro tentativo diffon
dendo allu stampa alcune fo 
to della borsa, nella sperati 
za che IWSÒU essere ricono 
scinta da qualche commer 
e,ante. Può darsi, infatti, che 
provenga da una piccola fab 
bnchetta artigianale, oppure 
dal «lavoro nero» a domi
cilio: in questo caso la ser
ratura potrebbe essere stata 
acquistata (all'ingrosso) in 
Germania. Il tentativo che gli 
inquirenti compiono oggi con 
questa borsa ha un famoso 
precedente: l'inchiesta sulla 
strage di piazza Fontana. 

Cardinali 
cM/d Coii/m''i'ci euiM'o/w/e n 
mencana fino al novembre 
l'JTT eri ora membro della 
segreteria generale del Sino 
do. /m messo m evidenza il 
* nuovo impegno dei cattolici 
americani » cori.\i.\fei!fe tri 
« un modo mini o di guarda 
re ti mortilo e un inesco \en 
•<o delle Imo responsabilità 
internazionali »-. Ila detto che 
* gli Stati Uniti hanno com
piuto alcuni grandi errori in 
campo internazionale. Uggì 
vedo pero una crescente de 
terminazione del mio paese 
a correggere gli errori del 
pa<sato e ad affrontare gli 
impegni internazionali con u-
na nuota sensibilità e un ae 
cresciuto interesse per i di 
ritti umani ». Per monsignor 
Bernardin, la Chiesa l'atto 
lica americana, oltre a * n-
muiiere un'effettiva forza i>er 
la giustizia sociale negli Stati 
Uniti dove il suo ruolo in 
questo campo è destinato a 
crescere neglt anni futuri ». 
intende impegnarsi più a jon 
do anche * nei confronti del
la giustizia internazionale se
condo l'esempio dato a que
sto riguardo dal Santo Padre 
e dalla Santa Sede ». Dal 22 
al 24 ottobre prossimo a Chi 
cago, per celebrare il vente 
Simo anniversario dell'elezio 
ne di Papa Giovanni al Pori 
tificato. avrà luogo una con 
feren-a internazionale sul te 
ma * L'università e i cam 
biamenti del tuonilo coltoli 
co ». L'iNiziciriru è promossi! 
dal cardinale Codi/, arcive 
scovo di Chicago. dall'Unione 
teologica cattolica e dalla fa 
colta dt Teologia dell'Univi r 
sita di Chicago. Lo scopo del 
la conferenza è di richiamo 
re l'attenzione degli studiosi. 
ilei responsabili delle rane 
Chiese e dei laici *UlU' inno 

cattolico 'tbftttite T i f i l e de 
cenni trascorsi dall'inìzio del 
fn/ntilicato di Giotanrn XXIII 
ad oggi. 

Chicago è la città più pò 
polosa degli Stati Uniti dove 
il problema razziale si ma 
ni festa con drammatica vi 
rulenza. Va menzionato clic 
proprio in questi giorni il 
* Journal of Ecutnenical Stu-
dies ». d'intesa con Tempie 
University di Filadelphia, do 
ve è arcivescovo il cardinale 
Krol. ha pubblicato un fa 
scicolo speciale di 210 pagine 
tutto dedicato ai rapporti tra 
cristiani e marxisti anche con 
un saggio sul PCI e ti mon
do cattolico. Va ricordato che 
il cardinale Krol ha compiu
to. nell'ultimo anno, un vtag 
gio in Polonia e in Unghe 
ria facendo dichiarazioni pò 
sitnp circa la presenza della 
Chiesa Cattolica in questi due 
ixiesi. 

E' un fatto nuovo che i 
nove cardinali americani s't 
no stati creati tutti da Paolo 
VI ira il 1967 e il 1976. Il 
più anziano di essi è l'arci 
vescovo di Chicago Cody che 
ha 74 anni e il più giovane 
•• »/ cardinale Cooke che ha 
J7 anni ed e arcivescovo di 
Scic York. Succeduto al car 
datale Spellman nel 1959, il 
cardinale Cooke si è troiat» 
di fronte ai grandi problemi 
umani e sociali provocati dal 
l'ingigantirà di una metro 
JMJII dorè convivono pepila 
zumi dn erse, fra cui molti 
negri, non senza tensioni tra 
loro. E qui l'abbandono, da 
parte suo, della jJKtora'.e 
paternalistica, autoritaria e 
integralistica del suo prede 
censore per dar vita ad un 
apttstolato fondato .sul dialoga 
e on le diverse culture. La 
Chiesa americana di oggi per 
cu, è interessala a'I un pan 
tiftrato che. pur con aradua 
hta. prosegua quello appena 
concimo ;t. 
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